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Agevolazioni

NT+FISCO
Toscana, �no a 24.500 euro per 
l'avvio di micro e piccole imprese
La Toscana ha approvato un bando 
�nalizzato ad agevolare l’avvio di Mpi 

attraverso il microcredito. Doman-
de a partire dal 6 dicembre. 
di Confprofessioni
La versione integrale dell’articolo su:  
ntplus�sco.ilsole24ore.com  

Circolare dell’Economia 
esclude la possibilità 
per  i bonus �nanziati con Pnrr

Il documento di prassi
sembra andare oltre 
il regolamento europeo

Incentivi

Roberto Lenzi

le Entrate ha evidenziato gli incentivi 
che sono co�nanziati dal Pnrr e con-
fermato che gli stessi attingono già 

nale di ripresa e resilienza (si veda 

Questo diventa un problema 
enorme per Sabatini, credito d’impo-
sta sud e aiuti regionali se viene ap-
plicato quanto previsto dalla circola-

questo documento il ministero del-
l’Economia, nel fornire alle ammini-
strazioni le istruzioni tecniche per la 
selezione dei progetti Pnrr, inserisce 
il divieto di cumulo con altri incentivi 
pubblici degli aiuti concessi dal Pnrr.

Il passaggio che vieta il cumulo si 
trova nell’allegato e recita: «Obbligo 
di assenza del cd doppio �nanzia-
mento, ossia che non ci sia una dupli-
cazione del �nanziamento degli 
stessi costi da parte del dispositivo e 
di altri programmi dell’Unione, non-
ché con risorse ordinarie da Bilancio 
statale». Il divieto è più ampio rispet-
to a quanto previsto dal regolamento 

cumulo con altri aiuti del Pnrr. 
Sorge intanto il solito e annoso 

problema se uno Stato può essere 
più restrittivo di altri Paesi Ue, impo-
nendo limiti che altri non hanno e 
quindi se viene leso il principio di pa-
ri opportunità e viene poi da men-
zionare il valore che hanno le circo-
lari come fonti di diritto.

Il valore delle circolari 
Il documento in cui viene sancito il 
divieto di cumulo con i fondi pubblici 
è una circolare, anzi un allegato alla 
circolare. Vale la pena ricordare la 
sentenza della Corte di cassazione 

risoluzioni ministeriali.
La Corte ribadisce che l’inter-

pretazione della normativa tribu-
taria, contenuta in circolari o in ri-
soluzioni, non vincola né i contri-
buenti né i giudici e non costitui-
sce fonte del diritto. Sono da 
considerarsi documenti di prassi 
interni non vincolanti.

Il regolamento (Ue) 2021/241

tolo «Addizionalità e �nanziamento 
complementare», speci�ca che «il 
sostegno nell’ambito del dispositi-
vo si aggiunge al sostegno fornito 
nell’ambito di altri programmi e 
strumenti dell’Unione. I progetti di 
riforma e di investimento possono 
essere sostenuti da altri programmi 
e strumenti dell’Unione, a condizio-
ne che tale sostegno non copra lo 
stesso costo». E nei «considerando» 
iniziali il regolamento speci�ca: 
«Per garantire un’assegnazione ef-
�ciente e coerente dei fondi e il ri-
spetto del principio della sana ge-
stione �nanziaria, le azioni intra-

prese a norma del presente regola-
mento dovrebbero essere coerenti 
e complementari ai programmi del-
l’Unione in corso, evitando però di 
�nanziare due volte la stessa spesa 
nell’ambito del dispositivo e di altri 
programmi dell’Unione».

Crediti di imposta da Pnrr
Sono tre le tipologie di crediti di 
imposta rivolti alle imprese che 
sono co�nanziate dal Pnrr secon-
do la risoluzione. 

La prima è relativa al credito 
d’imposta per investimenti in beni 

tutte le imprese residenti nel terri-
torio dello Stato. 

La seconda è il credito d’imposta 
concesso per investimenti in ricerca 
e sviluppo, innovazione tecnologica 
e altre attività innovative per la 
competitività delle imprese. La ter-
za riguarda il credito d’imposta per 
le spese di formazione nel settore 

Le prime due erano ritenute age-

‘  ebberirpa  oteivid lI
scenari di�cili 
da gestire 
con la mole di richieste 
di agevolazione in corso

Credito d’imposta investimenti,
initabaS al noc olumuc li oihcsir a 

volazioni riconducibili alla �scalità 
nazionale e quindi cumulabili con 
qualsiasi altra agevolazione.

Le agevolazioni cumulabili
Il credito di imposta investimenti �-
nora è sempre stato cumulabile con 
tutte le agevolazioni che non ne vie-
tano il cumulo direttamente in 
quanto non è considerato un aiuto di 
Stato. Dovrebbe quindi essere anco-
ra cumulabile con la Sabatini, con il 
credito di imposta Ssud, con gli aiuti 
regionali che hanno ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale 
cumulo non porti al superamento 
del costo sostenuto.

Il credito imposta alla ricerca è 
sempre stato cumulabile con bandi 
regionali ricerca e sviluppo e con altri 
bandi emessi dai diversi ministeri.

Il divieto, per quanto riguarda la 
Ue, quindi sembra circoscritto al 
«�nanziare due volte la stessa spe-
sa nell’ambito del dispositivo e di 
altri programmi dell’Unione», il re-
golamento non cita i fondi nazio-
nali. Una modi�ca dell’allegato alla 
circolare sarebbe opportuna e con 
essa una riapertura del bando Si-
mest penalizzato dalla faq che ha di 
fatto bloccato le richieste sulla mi-
sura digitalizzazione.

 alla otagella’l odnednerpir ,qaf aL 
circolare di cui sopra, vietava il cu-
mulo tra la misura e il credito di im-
posta agli investimenti. È evidente 
che il divieto di cumulo con il credito 
imposta agli investimenti aprirebbe 
uno scenario di�cile da gestire con 
tutte le richieste di agevolazioni già 
in corso prima dell’uscita della cir-
colare o di una legge che volesse 
confermare nei contenuti quanto già 
scritto nella stessa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono �nanziabili iniziative 
imprenditoriali e di autoimpiego 
costituite successivamente alla data 

ammissibili comprendono: spese 
materiali, attrezzature, 
ristrutturazioni, servizi reali 
(progettazioni ingegneristiche 
riguardanti gli impianti; 
macchinari, impianti e 
attrezzature; opere murarie e 
impiantistiche; programmi 
informatici; servizi reali); spese 
immateriali, promozione, locazioni 
(spese di costituzione, per impianto 
utenze e per a�tto immobili, spese 
promozionali, relative 
all’accensione di garanzie e alla 
perizia asseverata da esibire a 
rendicontazione).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Basilicata sostiene
l’autoimprenditorialità

Spazio professionisti
a cura di Confprofessioni

PROGRAMMA
Por Fse 2014-2020

DENOMINAZIONE
Avviso pubblico per la 
concessione di incentivi 
�nalizzati all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità a 
favore dei destinatari 
dell’avviso pubblico 
#destinazione over35 - 
Percorsi di politiche del lavoro 
e di inclusione attiva.

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Direzione generale per lo 
sviluppo economico, il lavoro 
e i servizi alla comunità, 
U�cio politiche del lavoro e 
politiche giovanili

SCADENZA
31 marzo 2022 ore 18

DOTAZIONE FINANZIARIA
500mila euro
La Regione si riserva di 
aumentare la dotazione

DIMENSIONE CONTRIBUTO
Importo massimo concedibile 
pari a 17.369,04 euro, pari al 
valore del posto di lavoro creato 
per il destinatario proponente. 
L’importo può essere 
incrementato sino a massimo 
52.107,12 euro, nei casi in cui il 
destinatario preveda 
l’assunzione di altri disoccupati, o 
nel caso di presentazione di 
domanda in forma associata

IN BREVE

L’avviso per la concessione di 
incentivi �nalizzati 
all’autoimpiego e 

 is  àtilairotidnerpmiotua’lla
inserisce nell’ambito delle azioni 
programmate dalla Regione 
Basilicata per favorire l’inserimento 
lavorativo e l’autoimprenditorialità 
dei disoccupati di lunga durata, 

di�coltà di inserimento lavorativo. 
La �nalità ultima è realizzare 
compiutamente il precedente 

destinatari anche nella fase 
dell’autoimpiego.

La gestione dell’emergen-
za covid ha accelerato 
alcuni processi di moder-
nizzazione necessari per 
garantire attenzione e si-
curezza ai cittadini, come 
la telemedicina.
Negli ultimi due anni, la 
tecnologia e il suo svi-
luppo hanno permesso 
ad aziende e istituzioni di 
garantire un’adeguata as-
sistenza che ha consentito 
al nostro Paese di fronteg-
giare l’emergenza in ma-
niera adeguata.
I-Tel, azienda di Riccio-
ne con sede anche a 
Roma, Milano e Bari, e 
che sviluppa piattaforme 
di interazione multicanale 
tra le persone e le orga-
nizzazioni, ha riconvertito 
alcuni dei suoi prodotti di 
sanità digitale mettendoli 
a disposizione di aziende 
sanitarie e regioni.
È il caso di Sm@rtHeal-
th®, una soluzione nata 

per gestire gli appunta-
menti di prestazioni sani-
tarie e ridurre liste d’atte-
sa. La piattaforma è stata 
potenziata con un modulo 
dedicato alla telemedici-
na che, con il covid, ha 
anche risolto la gestione 
dei pazienti in isolamen-
to, verificandone i sintomi 
— febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie — e fornendo 
in tempo reale i dati all’I-
stituto Superiore di Sanità.
Un’altra eredità dell’espe-
rienza pandemica è quella 
dello smart working. Tra le 
soluzioni di HR innovation, 
I-Tel propone la timbratura 
virtuale che, con la multi-
canalità, rende possibile 
la rilevazione presenze 
via app, con GPS, NFC, 
Beacons e anche con il 
riconoscimento biome-
trico facciale/vocale. Per 
timbrare sia da casa sia in 
servizio esterno.
Info: www.i-tel.it 

Klingel Italiana srl è 
nata nel 1968 a Pader-
no Dugnano, alle porte 
di Milano. Ha sempre 
mirato al miglioramento 
continuo della propria 
organizzazione. Azien-
da certificata ISO 9001, 
ha sviluppato un’attenta 
formazione del proprio 
staff al fine di migliorare 
il servizio e la soddisfa-
zione del cliente. Klingel 
Italiana è un distributo-
re di nicchia di compo-
nentistica elettrica ed 
elettronica, di macchi-
ne e attrezzature dei 
maggiori brand interna-
zionali. Oggi la nostra 
società è distributore 
di diversi marchi per i 
settori automotive, elet-
trodomestici, telecomu-
nicazioni, commercio e 
industria. Per garantire 
al cliente il più elevato 
livello di aggiornamento 
e servizi, Klingel Italia-

na ha modificato i suoi 
strumenti di comunica-
zione, permettendo alla 
propria clientela di usu-
fruire delle più moderne 
tecnologie. Flessibilità 
avanzata, capacità di 
analisi dei mercati in 
continuo cambiamento, 
uno stock di magazzino 
in costante aggiorna-
mento e rapidità nelle 
consegne fanno di Klin-
gel Italiana un partner 
affidabile. Con il soste-
gno di un’efficace strut-
tura commerciale e di 
tecnici qualificati, Klin-
gel Italiana è in grado di 
offrire soluzioni innova-
tive e tecnologicamen-
te adatte a qualsiasi 
particolare esigenza. 
La missione e la filosofia 
aziendale di Klingel Ita-
liana è orientata al servi-
zio e alla soddisfazione 
della clientela.
Info: www.klingel.it 

 
 

Esterno dell’azienda

L’
importanza di saper 
raccontare le storie 
‘a distanza’ nel post 
Covid sta diven-

tando essenziale per tutte 
quelle aziende (molte) che 
hanno iniziato ad affiancare 
la comunicazione digitale a 
quella di persona, anche su 
tematiche che solitamente 
non passano da siti web e 
social network.
Parliamo di comunicare una 
nuova collezione, un nuovo 
servizio, l’heritage dell’a-
zienda o il suo approccio 
alla sostenibilità. Strutturare 
un nuovo momento di dia-
logo e di incontro interno: 
cose che ‘prima’ avveni-
vano tramite convention, 
incontri offline in sede, in 
showroom o in eventi B2B. 
Racconti che adesso ne-
cessariamente passano 
attraverso il digitale.
«Da quando la comunicazio-
ne è diventata ibrida, ci sia-
mo resi conto del bisogno 
di abilitare le aziende a fare 
storytelling online in modo 
efficace ed innovativo, per 
distribuire racconti più coin-
volgenti» racconta Diego 
D’Ambrosi, CEO e founder 
di reload, azienda specializ-
zata nella trasformazione di 
processi aziendali con servi-
zi e prodotti digitali scalabili.
Da qui, ai tempi del primo 
lockdown, nascono il format 
e l’idea di brandoh!, soluzio-
ne di reload che permette di 
creare storie digitali interat-
tive raggiungendo il proprio 

pubblico con una customer 
experience semplice e un 
format modulare simile alle 
ormai popolarissime piatta-
forme di video on-demand 
come Netflix.
La piattaforma è infatti pen-
sata per creare storie mo-
dulari, come fossero serie 
tv: ognuna è composta da 
episodi che possono essere 
video, slideshow, ambienti 
360°, schede di prodotti 
che possono essere ag-
giunti a wishlist, immagini da 
esplorare, quiz o sondaggi; 
tutti elementi della storia 
che possono poi essere 
arricchiti di ulteriori conte-
nuti per approfondire alcuni 
temi o scaricare documenti 
importanti.
«Abbiamo scommesso su 
questa soluzione perché 
crediamo che oggi non 
siano più solo il sito dell’a-
zienda — spesso troppo 
complesso e poco guidato 
nella navigazione — o il post 
sui social — troppo ridotto e 

atomico — a poter guidare 
la comunicazione phygital, 
ma che sia invece il tempo 
delle storie. È per questo 
che già diverse firme del 
mondo Fashion & Luxury 
e del FMCG come Barilla, 
Santoni, Diesel e Timber-
land hanno scelto brandoh! 
come soluzione per le loro 
storie online».
«Abbiamo deciso — conti-
nua D’Ambrosi — di venire 
incontro ai marketeers e for-
nire brandoh! come servizio 

chiavi-in-mano, supportan-
do il cliente nello story desi-
gn, fornendo l’infrastruttura 
digitale di archiviazione ed 
erogazione della storia, il 
service di montaggio dei 
contenuti e le principali me-
triche di analisi».
Una soluzione che non solo 
‘aggancia’ gli utenti ma che 
— come ha dichiarato Paolo 
Zazzi, Customer & Shopper 
Marketing Global Director 
— ha permesso a Barilla di 
poter decuplicare il numero 
di sessioni di presentazione 
delle proprie linee di pro-
dotto e iniziative corporate, 
potendo creare percorsi 
tematici specifici per diversi 
clienti e diverse region.
Insomma, pare che nel ‘new 
normal’ si torni un po’ all’an-
tico e che torni alla ribalta la 
capacità di saper raccon-
tare storie appassionanti 
e ‘ad personam’. Il tutto, 
ovviamente, rivisto in ottica 
digital.
Info: www.brandoh.it 

brandoh!

 

 

 

 

 

D. D’Ambrosi, CEO e founder


